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Limite di rispetto - vincolo ambientale
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: 00 di San Paolo D'Argon

Limite di arretramento e di contenimento degli edifici C OMUNE

Tracciato metanodotto SNAM

(fascia di rispetto da m 11,00 per parte dalla condotta per il metanodotto Seriate - Castro)
(fascia di rispetto da m 13,50 per parte dalla condotta per il metanodotto Casaletto di Sopra - Villa di Serio)
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el
\

N s
e

Tracciato gasdotto dell'idrogeno SIAD
Tracciato gasdotto dell'ossigeno SIAD TORRE DE' ROVERI

Distanze di prima approssimazione elettrodotti

funzioni di polizia idraulica e di manutenzione di competenza comunale
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AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO MOLTO ELEVATO
(allegato 4.1 all'elaborato 2 del P.A.l.)
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AREE DI LAMINAZIONE FUTURE
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